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Il primo e radicale problema di chi scrive, legifera e si occupa di povertà è l’incompetenza, perché
non essendo in genere poveri non possediamo quella conoscenza specifica che ha soltanto chi è
dentro una condizione di povertà. I discorsi e le azioni sulle povertà sono spesso inefficaci, se non
dannosi, perché la mancanza di competenza li rende astratti. Non è certamente un caso che due tra
i maggiori studiosi della povertà, Muhammad Yunus (premio Nobel per la pace) e Amartya Sen
(premio Nobel per l’economia) sono originari rispettivamente del Bangladesh e dell’India, ed
entrambi vengono da esperienze di contatto con le povertà vere e si sono sporcati le mani per
contribuire a far nascere istituzioni e progetti per alleviare le povertà (la Grameen Bank e l’Indice di
Sviluppo Umano delle Nazioni Unite). Per capire e operare nelle povertà il buon senso non basta e
spesso produce molti danni. Dobbiamo invece lavorare molto, facendo di tutto per acquisire, con lo
studio e la frequentazione delle persone che si vorrebbero aiutare, le competenze che non si hanno,
ma che si devono avere…
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